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Sussidi irregolari di disoccupa-
zione in cambio di prestazioni
sessuali. È questa una delle pi-
ste sulle quali stanno lavoran-
do i carabinieri nell’ambito
dell’inchiesta «Easy Money»,
che vede coinvolti l’ex dipen-
dente della sede di Egna
dell’Inps Erich Mulser e l’ami-
co Martin Oberkofler. Non si
può escludere, infatti, che due
delle indagate abbiano optato
per una strada alternativa pur
di non pagare il compenso ver-
sato invece regolarmente da
tutte le altre persone coinvolte
nella complessa indagine (una
quarantina in totale).

Le donne finite nell’inchie-
sta sono nove e solamente un
paio di esse hanno ribadito ai
carabinieri di non aver avuto
particolari richieste in denaro
per ottenere benefici a cui non
avevano diritto.

Il ritrovamento di oggetti
erotici durante le perquisizio-
ni domiciliari e alcuni messag-
gi - oltre alla mancata conse-
gna di denaro - renderebbero
l’ipotesi investigativa tutt’al-
tro che campata in aria. Allo
stato attuale delle indagini
non ci sono prove concrete,
ma solo qualche indizio che
andrà approfondito.
La famiglia romena. Verificato,
invece, il coinvolgimento di
un'intera famiglia di cittadi-
nanza romena che si era rivol-
ta a Mulser per avere accesso
al sussidio. Si tratta di una cop-
pia con due fratelli. Tutti lavo-
ratori occasionali impegnati
nella raccolta delle mele che
avevano redditi saltuari e re-
stavano in Alto Adige giusto il
tempo per completare il lavo-
ro. In quattro, però, hanno in-
cassato 44 mila euro. A fare da
tramite con Mulser, dipenden-
te della sede Inps di Egna, solo

in questo caso, è stato un altro
intermediario, anche lui rome-
no, che aveva conosciuto Mul-
ser in altre circostanze. Anche
per lui (un ambulante che ven-
de polli al mercato di Bolza-
no), è scattata una richiesta ri-

sarcitoria per 497 mila euro. Di
fatto la cifra contestata anche
a Mulser e Oberkofler.
Il fratello dell'intermediario. A
procacciare nuovi “clienti” a
Mulser era Martin Oberkofler.
Un'attività che svolgeva con

grande impegno e che lo aveva
portato a coinvolgere anche il
fratello Michael. Anche a lui,
insomma, è stato consigliato
di presentare una domanda di
sussidio all'Inps ricevendone
in cambio 9 mila euro.

Le pratiche al bar. Uno dei luo-
ghi più gettonati per gli incon-
tri è stato il bar La Costa di Lai-
ves (gli esercenti non sono
coinvolti in alcun modo
nell’inchiesta).

È qui, durante una partita a
Watten, che Mulser ha parlato
con uno degli indagati chie-
dendo semplicemente il codi-
ce fiscale e 700 euro in contan-
ti. Qualche giorno dopo ne ha
chiesti altri 700 ma il beneficia-
rio ha poi incassato 9.605 euro
di sussidio senza mai passare
dall’ufficio Inps e senza mai
nemmeno redigere o conse-
gnare una pratica. Sempre
all’interno del locale è stato
consigliato ad un ex dipenden-
te della Gasser di non ripren-
dere a lavorare per non mette-
re a rischio i 40 mila euro in ar-
rivo. Mulser non era peraltro
un impiegato impeccabile: sa-
rebbero diverse, infatti, le pra-
tiche sbagliate con errori che
nulla hanno a che fare con la
truffa.
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Mobilità:obliterazioni,
il79%sugliautobus
■■ L’Astathapubblicatoil
volumeMobilitàetrafficoin
provinciadiBolzano-2014, incui
sonoraccolti tutti idatisulsettore.
Nel2014iltrafficopiùintensoè
statoregistratosull’Autostradae
sullaMeBo.Il79%delle
obliterazionineltrasporto
pubblicolocaleèstatoeffettuato
sugliautobus. Inmediasicontano
quattroincidentistradaliconferiti
omortialgiorno.

Falsi sussidi, spunta l’ipotesi di favori sessuali
Due donne al centro dell’inchiesta non hanno pagato in denaro per ottenere l’assegno di disoccupazione non dovuto

I carabinieri davanti alla sede centrale dell’Inps in piazza Domenicani
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Firmato alla fine di dicembre,
è stato modificato l’accordo fi-
nanziario tra la Provincia e i
Comuni. Lunedì sera la sigla
sul nuovo testo a Palazzo Wid-
mann, con il presidente Arno
Kompatscher, l’assessore agli
enti locali Arnold Schuler, il
presidente del Consorzio dei
Comuni Andreas Schatzer e il
vice Alessandro Bertinazzo.
L’accordo aggiuntivo sul finan-
ziamento ai Comuni riguarda
la parte relativa agli investi-
menti, necessaria per finanzia-
re le opere pubbliche. La revi-

sione del testo è stata determi-
nata dalla richiesta dei sinda-
ci. «Verrà garantita maggiore
capacità gestionale e di pianifi-
cazione», assicura infatti una
nota della Provincia.

L'accordo sulla finanza loca-
le, in vigore da gennaio 2016,
ha rafforzato l'autonomia ge-
stionale dei Comuni. Le nuove
regole «assicurano una fonda-
mentale capacità di pianifica-
zione degli interventi», sottoli-
neano Kompatscher e Schu-
ler. L'importo di 126 milioni di
euro viene assegnato dalla Pro-
vincia ai Comuni in base ai cri-
teri di fabbisogno relativi ai

contributi agli investimenti.
L'accordo aggiuntivo sulla fi-
nanza locale, siglato l’altra se-
ra regola l'attuazione operati-
va dell'intesa Provincia-Comu-
ni. Nelle scorse settimane
Schuler e Schatzer avevano in-
contrato tutti i sindaci nei di-
versi comprensori per chiarire
nel dettaglio questa fase attua-
tiva.

È stato concordato, viene
spiegato, «che la quota del
40% dei contributi, pari a 50,4
milioni di euro in totale, viene
assegnata a tutti i Comuni per
consentire loro di muoversi li-
beramente nel campo dei pic-

coli investimenti. Il residuo
60% dell'importo annuale
(complessivi 75,6 milioni di eu-
ro) è a disposizione dei Comu-
ni non solo nel 2016 ma è già
assicurato anche fino al 2020. I
Comuni più piccoli, fino a
1200 abitanti, possono usufrui-
re dell'importo spettante per
un periodo decennale, fino al
2025. «Grazie alla buona colla-
borazione con il Consorzio dei
Comuni siamo riusciti a defini-
re in breve tempo queste nuo-
ve modalità di assegnazione e
ripartizione dei contributi agli
investimenti, commenta Schu-
ler. Nel complesso ammonta a
373,5 milioni di euro il finan-
ziamento che la Provincia ga-
rantirà ai Comuni per l'anno
2016, tra investimenti e spesa
corrente.
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I medici di famiglia possono tira-
re il fiato. La Provincia si è mossa
per evitare grattacapi a loro e
per evitare che i pazienti paghi-
no per intero 203 prestazioni ed
esami clinici che il ministero del-
la sanità ha appena tagliato. Il 20
gennaio - infatti - è entrato in vi-
gore il cosiddetto "decreto ap-
propriatezza", che prevede il ta-
glio del ticket per 203 prestazio-
ni: in soldoni si può usufruire

del ticket soltanto in presenza di
particolari condizioni cliniche
del paziente. In caso contrario il
cittadino è chiamato a pagare
l'intero conto di tasca propria.
L’assessore alla sanità Martha
Stocker fa sapere che il decreto
sarà attuato in modo oculato e
accorto: «In attesa di un chiari-
mento ministeriale, i relativi
controlli sono stati temporanea-
mente sospesi». La Stocker ricor-
da anche di aver fatto presente
la problematica che il decreto si

porta dietro, assieme ai rappre-
sentanti di altre Regioni. «Il Mi-
nistero della salute sta ora verifi-
cando alcuni punti di criticità e
la Provincia resta impegnata sul-
la questione». Per queste ragioni
l'assessora è favorevole a un ap-
proccio accorto e oculato nell'at-
tuazione del decreto e intende
confrontarsi con le altre Regioni
e Province autonome ma soprat-
tutto con l'Ordine dei medici
dell'Alto Adige e altre istituzioni
specialistiche locali. Fino al chia-

rimento l'assessorato ha deciso
di sospendere temporaneamen-
te i controlli sull'appropriatezza
delle prescrizioni e di informare
tutti i medici interessati. «Sono
convinta che tutti i soggetti im-
pegnati nell'assistenza sanitaria
siano consapevoli della respon-
sabilità di ciascuno nella valuta-
zione dell'appropriatezza. In tal
senso un'elaborazione congiun-
ta della prestazione più adegua-
ta è prioritaria per evitare l'incer-
tezza nei pazienti».

Sanità, stop al decreto taglia-esami
La Stocker rassicura i medici: «Siamo in attesa di avere chiarimenti da Roma»

L’APPELLO

Persobracciale inoro
ricompensaachilotrova
■■ Unasignorarussachevive
inviaCadornahapersoun
braccialeinorodigrandevalore
dalpuntodivistaaffettivo.«A
chilotrovaoffrolaricompensa
masonodispostaanchea
ricomprarlo».Lohaperso
venerdìosabatoaBolzanooa
Laives.InfoLiuba:329-6134894

l’appuntamento

Eutanasia,neparla
ilcomitatoetico
■■ Il temadell’eutanasiaei
tantiaspetticheruotano
attornoaldirittodimoriresono
alcentrodellaserataproposta
dalComitatoeticoprovinciale
questaserainviaStreitera
Bolzano:incollaborazioneconil
Filmclubvienepropostoinfatti il
film«Maredentro».La
proiezioneèinlinguaitaliana,
ingressolibero.Iniziaalleore
20.Seguedibattito.

Laquaresima

Caritas,torna
«Iorinuncio»
■■ LaCaritashaannunciato
chelatradizionaleiniziativadi
“IoRinuncio”quest’annosarà
dedicataaltemadella
Misericordia.Sarannodunque
inviatismsoe-mail inerenti
propriolesetteoperedella
Misericordiaduranteilperiodo
diprivazionedellaQuaresima.
«Dobbiamoaprirciall’altro»
diceildirettorediCaritas,Paolo
Valente.

Lasegnalazione

DellaRattaaivigili:
«Semaforiirregolari»
■■ Sarebberoirregolarialcuni
semaforiposizionatisul
territoriodiBolzano.La
segnalazionearrivadall’ex
consiglierecomunaleClaudio
DellaRatta.«L’intervallotra
gialloerossoètroppobrevesia
davantialcentrocommerciale
TwentyinviaGalileisia
all’incrociotraviaDalmaziaevia
Palermo.Ladurataèsottoi3
secondi».

sossanità

IpensionatiCisl
incontranolaStocker
■■ Lepoliticheperglianziani
ei loroorientamentiperil
futurosonoitemialcentro
dell’incontrochesiètenutotra
ilsindacatopensionatidellaCisl
el’assessoreprovinciale
competenteMarthaStocker.
Durantel’appuntamentoè
statoanchefirmatoun
documentoprogrammatico
chevalutainuovibisognidichi
hafinitolavitalavorativa.

gli enti locali

Comuni, più flessibilità sui fondi
Investimenti, firmata un’integrazione all’accordo con la Provincia
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Raccolta firme, promossa dalla
Lega Nord, contro il wi-fi libero
in piazza Domenicani. All’origi-
ne dell’iniziativa, spiega l’ex
consigliere comunale del Car-
roccio - Filippo Maturi - ci sa-
rebbero le proteste degli eser-
centi per la presenza di decine
di migranti ogni giorno.

«Oggi dalle 10 alle 12 il grup-
po giovanile della Lega Nord Al-
to Adige, a seguito di ripetute
segnalazioni da parte degli eser-
centi di Piazza Domenicani, or-
ganizzerà una raccolta firme
per chiedere la modifica dei pa-
rametri d’accesso all’hotspot
messo a disposizione dall’Uni-
versità di Bolzano. Da quando il
Museion ha sospeso l’accesso li-
bero al proprio wi-fi, si sono for-
mati affollati gruppetti di perso-
ne in vari punti della piazza, de-
diti a trascorrere la giornata bi-
vaccando. Alcuni gestori e com-
mercianti sono preoccupati
che ciò possa incidere negativa-
mente, come del resto si è già
verificato in passato al bar del
Museion, con il normale anda-
mento del loro esercizio».

Richieste anche altre norme
di sicurezza: «Oltre a ciò si ritie-
ne necessaria l’introduzione di
un formulario che consenta la
precisa identificazione dei frui-
tori del servizio. E’ noto come la
connessione internet messa a
disposizione dalla Lub, sia spes-
se volte utilizzata da sconosciu-
ti». Stesso problema, segnalano
alcuni residenti del centro, an-
che in via Bottai, per il wi-fi del
Museo di scienze naturali.

LEGA NORD

PiazzaDomenicani,
raccolta firme
contro ilwifi libero

■■ Sorrisi, danze, giochi in cortile e tanto divertimento per la fe-
sta di Carnevale andata in scena ieri negli spazi della parrocchia
di Regina Pacis in occasione di martedì grasso. Su www.altoadi-
ge.it la gallery completa delle fotografie ed il video della giornata.

Carnevale, gran finale a Regina Pacis
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